Io?Protagonista!
QUARTA GIORNATA la svolta

SERA
Tempo
di “Emmaus” e/o “Deserto”
Visione
di 2 film distinti e suddivisi per fasce di età“   [image: image1.png]HELP DV




Film
“Into the wild” (17-19enni)

obiettivo
Christopher decide la svolta nella sua vita. Dare una opportunità ai giovanissimi di poter contrapporsi con la storia del film.

Film
“L’attimo fuggente” (15-16enni)
obiettivo
John Keating decide, ora che è insegnate, decide di percorrere una strada diversa per insegnare. E’ la svolta della scuola. Dare una opportunità ai giovanissimi di confrontarsi con la propria realtà e trovare le vie della svolta.

o Film
“Una storia vera (The Straight story )” (15-16enni)
obiettivo
attraverso un viaggio come pellegrinaggio, lo sguardo di Alvin si posa disincantato sulla realtà, riuscendo a coglierne tutti i limpidi contorni: l'importanza del perdono, dell'espiazione, della riconciliazione, della vita che si rinnova dentro la natura.

FASE di RIAPPROPRIAZIONE “E’ la fase della conversione”, della trasformazione”
Preghiera
di compieta (si entra nella zona dedicata alla preghiera in silenzio mentre si ascolta un canone. Al momento di entrare, ciascuno si toglie le scarpe e le lascia ai piedi del crocifisso)
obiettivo
è stata una giornata faticosa, in cui abbiamo sperimentato cosa vuol dire impegnarsi in prima persona per percorrere un determinato cammino.

Percorrere un sentiero a te sconosciuto è comunque una certezza che la metà è indicata. San Giovanni della Croce scriveva: “Per apprendere ciò che non sai, cammina per quello che ignori”. Gesù Cristo è quello che ignoriamo ma il desiderio di sperimentarlo nella vita è la spinta ad andare per “sentieri”.

metodo
poniamo ai piedi del crocifisso le nostre scarpe, segno della nostra fatica odierna nel camminare. Breve commento o testimonianza di un educatore per capire il gesto.

obiettivo
la vera “svolta” nella storia dell’uomo è stata la resurrezione di Gesù che ha spalancato i confini della nostra esistenza. Il “Kerigma”.
metodo
ascolto del brano tratto dalla prima lettera di S. Paolo ai Corinti (15,14-22)
Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. 

[…] E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. 

Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini. 

Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. 

Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; 

e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo.

breve commento di un educatore aiutandosi con il Kerigma.
risonanza al testo
(i giovanissimi, a voce alta, dicono una cosa che sarebbe priva di senso se non credessimo nella resurrezione di Gesù: ad esempio andare a Messa, pregare, ecc.)

Se Cristo non è risorto vana è la nostra fede. Inutile, vuota, insignificante. Vano è anche questo nostro incontro, benché siano belle le musiche, poetiche le preghiere, emozionanti i canti. Stiamo solo eseguendo uno “spettacolo”, bello o brutto, ma comunque inutile, insignificante, vuoto.


Se Cristo non è risorto vana è la nostra fede. Non c’è nessun trucco che possa giustificare la fede: la chiesa, la devozione, la comunione, i nostri gesti, le nostre parole, la nostra generosità.  Inutile, tutto questo è inutile.


Se Cristo non è risorto vana è la nostra fede. Non abbiamo nessun motivo per sperare che nel bel mezzo della nostra ordinaria esistenza si manifesti il potere della risurrezione.  Che dietro le nostre quotidiane esperienze si celi una realtà diversa da quanto possiamo toccare con mano.


Se Cristo non è risorto vana è la nostra fede.  Se la storia di Gesù è finita lì su quella croce, noi siamo soltanto dei commossi cultori di un tale Gesù di Nazareth, delle sue gesta, della sua etica radicale, della sua saggezza.


Se Cristo non è risorto è soltanto un’altra vittima, un po’ più speciale degli altri.  Una vittima speciale. Ma pur sempre una vittima. Un altro innocente sacrificato dagli ingranaggi di un potere che si lava le mani.


Se Cristo non è risorto, oggi, possiamo dire alle vittime di questo mondo: “Niente di nuovo sotto il sole”. Ma qualcosa di nuovo sotto il sole c’è! Possiamo gridare al potere della morte e ai suoi vassalli e gregari: “Pensavate che Cristo fosse morto per sempre, e invece no, mi dispiace, ma Cristo è risorto”.


Se Cristo non è risorto vana è la nostra fede.  I primi cristiani non avevano buone ragioni per essere felici: essere cristiani significava emarginazione sociale, a volte persecuzione, privazione della libertà. Ma i primi cristiani erano felici perché avevano qualcuno da attendere: il Cristo risorto. Chi non attende alcunché di nuovo, non ha alcun motivo per essere felice.  Chi vive come se Cristo non fosse risorto, vive senza futuro. E senza futuro non si può essere felici. Ma un futuro c’è, perché Cristo è risorto.


Se Cristo non è risorto vana è la nostra fede.  Ma Cristo è risorto e noi siamo chiamati a portare avanti nel mondo e dentro di noi la risurrezione di Gesù Cristo.  Siamo chiamati a frantumare le tombe in cui la prepotenza, l’ingiustizia, la ricchezza, l’egoismo, il peccato, la solitudine, la malattia, il tradimento, la miseria, l’indifferenza hanno murato gli uomini vivi 


Siamo chiamati ad annunciare la grande speranza per chi è disperato, per chi non crede e scivola nella vanità. Cristo è risorto! La nostra fede non è vana.

canto  “Tu sei”
canti Taizè
a canone (in libertà i giovani escono dal luogo di preghiera in silenzio mentre si continuano ad ascoltare i canti)   [image: image2.png]HELP DV
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